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le regioni/PAG. il 
Un documento del partito comunista 

Le chiusure de 
paralizzano 

la giunta a Bari 
Tendenze accentratrici degli assessori - Elen
co di problemi che non trovano soluzione 

BARI — Un giudizio di 
cornea insoddistdzione ca-
ratte/izza l'atteggiamento del 
comunisti riguaido ai pro
blemi del comune di Bari. 
Questo è il senso di un do
nare e la segreteria del co
viate e la segreteria del co
mitato cittadino hanno e-
spresso congiuntamente dopo 
una articolata puntualizza
zione delle questioni che, e 
già in occasione del bilancio 
di previsione del 1979, aveva
no indotto il PCI ad una po
sizione apertamente critica 
verso l'amministraz.one. 

Da quel primo segnale di 
crisi, infatti, nulla sem
bra essere sostanzialmen
te cambiato, anzi nella prati
ca amministrativa le tenden
ze accentratrici dei vari as
sessori si sono accentuate. E' 
evidente come tutto ciò si 
rifletta immediatamente sulla 
città e sulle sue strutture, 
giunte ad un punto di inso
stenibile degradazione. Così 
il traffico urbano raggiunge 
punte di completa congestio
ne e li servizio pubblico del 
trasporti, nonostante gli uu-

. menti tariffari, risulta com
pletamente inadeguato di 
fronte alle esigenze della po
polazione. Lo stesso vale per 
la situazione igienico sanita
ria e per le condizioni di vita 
degli abitanti dei quartieri 
periferici della città. 

I comunisti si sono da 
tempo fatti carico di propo
ste positive impegnando 
l'amministrazione, per esem
pio, a programmare sin da 
ora l'intervento per il pros
simo anno scolastico o im
pegnando. un altro esempio. 
le forze polititene ad una di
scussione sui problemi del
l'occupazione. Su ciò già da! 
febbraio scorso una mozione 
del gruppo consigliare del 
PCI aveva richiamato con al 
larme la situazione occupa
zionale. Invitando la giunti a 
provvedimenti. soprattutto 
nel campo edilizio, che po
tessero assicurare un po' di 
ossigeno all'economia della 
città. 

Ma quelle proposte non 
sono andate oltre la discus
sione in consiglio comunale o 
l'approvazione di un ordine 

del gionio unitario. E' cosi 
continuata una prassi antica 
cne anche per altri problemi, 
come per esempio 11 risana. 
mento della città vecchia. 
rimandava alle calende gre
che la realizzazione di impor
tanti accordi. 

E' evidente che di fronte e 
queste inadempienze il senso 
di responsabilità mostrato 
dai comunisti non poteva e 
non può trasformarsi in co
perture politiche delle prati
che di gestione della De e 
del suol alleati più comodi. 
Di qui la presa di posizione. 
espressa nel documento ri-
chiamato. Il PCI allora pur 
riconoscendo che la scelta di 
una maggioranza program
matica al comune ha consen
tito di impostare i grandt 
problemi della città fuori 
della logica dell'intervento 
parziale e quotidiano, ritiene 
che è il tempo di porre fine 
ttd una forma di collabora
zione democratica che non 
supera la contraddizione fra 
corretta impostazione del 
problemi e loro effettiva so
luzione 

E' proprio sulla base del-
l'aggravarsi della situazione 
di emergenza II PCI chiede 
«la piena ed unitaria assun
zione di responsabilità di go
verno da parte di tutte le 
forze componenti la maggio
ranza. compreso 11 PCI». Del 
resto 1 casi ove 1 comunisti 
nonno da temno p.^unto di
rette responsabilità, come 
PAMGAS. hanno già chiara
mente mostrato la serietà di 
rf»all̂ 7«7ione dei programmi 
df risanamento e di fronte a 
eniest? prov non .nossono 
più reesere le discriminazio
ni di carattere Meoin»leo *» le 
ch'usure antl comuniste della 
DC Ch'udire r , ie so>i-uttu'*o 
l'un'tà fra PCI e PSI può 
contribuire a ^conf'eeere. a-
prenHo una dinamica nuova 
p-l rjtorxT-fO tra '«* fo»-»e no 
lische d»Ha società. Dì que
sto ha bisogno '" rtità di 
B»ri e non di un Giunta in«-
d'°mtvf>nt'* r't" i cnm'<«'̂ ti 
pop appoggeranno un giorno 
di più. 

e. la. 

Per il mare inquinato 
di Mondello 

piove sul bagnato 
La Regione ha avviato dei lavori che finiscono 
con il concentrare impurità nell'area della baia 

PALERMO — Un altro 
capitolo, al limite della 
beffa, di questa estate 
maledetta regalata a 
migliaia di bagnanti pa
lermitani mancanti, del
le inadempienze de'la 
giunta comunale e del 
governo regionale per il 
golfo di Mondello. S. 
è scoperto che finan.'o 
i rilevamenti in corso 
sul tasso dei colibatteri 
nelle acque antistanti 
la spiaggia dei palermi
tani. non si possono con
durre facilmente, per
ché... intanto la K^gio 
ne ha pensato bene di 
riversare quintali di 
melma accumulatisi nel 
porticciolo in mare. 

-Î e opere, fatte con 
una grande gru poggia
ta su un pontone, ser
vono ad arare il fondo. 
in modo da aumentar
ne la profondità, cosi 
come avevano chiesto. 
ma un anno e mezzo 
fa. i soci della coopera 
Uva dei pescatori. E' 
pacato tanto tempo e 
l'assessore ai Lavori pub 
blici. il contestat'ss'mo 
repubblicano Rosario 
Cardlllo. ha deciso di 
iniziare i lavori. Quan
do il vento soffia da le 
vante. il materiale ri
mosso rischia di venir 
concentrato nell'ansa 

naturale della baia. 
Al Comune dicono di 

non averne saputo nul
la. fino all'arrivo del 
pontone nel golfo. Ep
pure. quando si eseguo
no lavori in territorio 
comunale, il Genio Ci
vile o l'assessorato re
gionale sarebbero tenu
ti ad informarne il sin
daco. 

Dalla Giunta comuna
le esce anche una preoc
cupante insinuazione: 
che l'esponente repub
blicano, insomma l'ab
bia fatto apposta per 
mettere in difficoltà 1' 
amministrazione civica. 
E proprio un pasticcio. 
I ricercatori all'opera 
per le analisi di labora
torio. rischiano di do
ver interrompere ogni 
rilievo per colpa delle 
incredibili ed intempe 
stive iniziative della Re
gione. 

C*è di più. e di peg 
gio: la rimozione della 
melma, secondo alcuni 
tecnici, potrebbe porta
re ad aggravare ancor 
di più le condizioni di 
inquinamento del mare. 
NELLA FOTO: la poH-

' zia pattuglia la spiag-
1 già per Impedire alla 

gente di bagnarsi nelle 
' acque inquinate del gol

fo di Mondello. 

Profitta dtl corsisti della 285 sotto la sedo della Regione Calabria 

Ai giovani che chiedono lavoro 
la giunta risponde con la PS 

Più di cinquecento ragazzi e ragazze hanno partecipato alla riunione del coordina-
mento - Neanche un assessore presente per discutere: hanno scelto tutti, di defilarsi 

CATANZARO — Hanno tagliato I ponti eh* avevano dietro la spalla, ora non torneranno più indietro, fino a quando non 
avranno il lavoro. Era appena cominciata la riunione del coordinamento dei giovani disoccupati — più di 500 giovani piom
bati a Catamaro da tutta la Calabria — quando tutti si sono al zati e sono andati In massa ad occupare II palazzo della regione. 
Avevano ragione quando dicevano di non fidarsi di questa giunta che promette promette, firma patti e accordi e poi non li 
mantiene. Avevano ragione a tenere in piedi la mobilitazione permanente nei comuni piccoli e grandi: per oggi. 28 giugno, 
l'assessore doveva predisporre i contratti di 90 giorni, aggancici'idoli alle leggi-che dovrebbero dare il lavoro a 3500 persone — 
molti sulla trentina, quasi 
tutti diplomati e laureati, al
cuni con famiglie a carico — 
ma la giunta non ha fatto 
niente, ha preferito ancora 
una volta temporeggiare sen
za avviare quelle pratiche, In 
parte politiche e In parte bu
rocratiche, per mobilitare l 
comuni, le comunità monta
ne e tutti gli altri organismi 
dove 1 giovani dovrebbero 
andare a lavorare. 

Sapeva l'assessore democri
stiano Pasquale Barbaro che 
sarebbero arrivati i corsisti 
per concordare il da farsi, 
ma nel palazzo, al posto dei 
politici, si sono presentati l 
celerini disposti In duplice 
fila sul portone di Ingresso. 
Erano le undici e dentro 
neanche un assessore. Molta 
la rabbia e questa piccola 
classe dirigente per la loca
le democristiana, abituata a 
veleggiare sotto la costa del 
clientelismo e del soldi da 
dividere secondo le logiche 
del favore e della clientela, 
viene denudata da decine di 
slogan gridati dal giovani che 
lentamente, sotto un sole che | 
ubriaca, si allargano fino a 
diventare barricata di corpi 
che blocca la strada. 

Per due ore la statale che 
congiunge la città alla costa 
ionica resta bloccata: esplo
de qualche tafferuglio Isola
to. manganellate e calci ne
gli stinchi, slogan di prote
sta, ma la barriera non si 
muove dalla strada: tutti de
vono sapere perché oggi i 
corsisti vogliono occupare la 
regione. Poi si sminuzza lu 
discussione, con il vecchio 
appuntato e con il giovane 
forse da poco arruolato, per
chè probabilmente non ha 
trovato un altro lavoro: «Noi 
non ce l'abbiamo con I po
liziotti. qua ci potrebbe es
sere vostro figlio a lottare 
per il lavoro (e l'appuntato 
annuisce, è d'accordo ancne 
se non parla) ama è la giun
ta che ci spinge gli uni con
tro gli altri, è la giunta che 
vuole provocare lo scontro 
perché non è capace di ge
stire niente ». 

I contratti della 285. della 
durata di un anno, sono sca
duti più dì una settimana 
fa, il 18 giugno. La legge fa
ceva un discorso sufficiente
mente chiaro: riconvertiamo 
la professionalità di questi 
giovani, facciamo del corsi 
di formazione e lavoro e In
tanto prepariamo delle leggi 
per Inserirli nella produzio
ne. E' passato un anno e la 
giunta con abissale irrespon
sabilità ha completamente 
ignorato il problema del cor
sisti. Messa alle strette dal
le lotte che nella regione 
stanno montando da un paio 
di mesi, ha elaborato In fret
ta e in furia un pacchetto 
di leggi che dovrebbero co
stituire lo sbocco di lavoro 

Poiché questi provvedimen
ti richiedono del tempo per 
divenire operanti, per non 
rimandare l giovani a casa 
senza contratto e senza la
voro, i sindacati hanno pro
posto un corso di 90 giorni, 
ma non con i soldi della 285 
(che devono essere utilizza
ti per gli altri disoccupati 
ancora in lista di attesa, ma 
con i fondi ordinari) per po
ter collegare l'uscita della 
legge sul preavviamento e 
l'inserimento produttivo ve
ro e proprio dei 3.500 corsi
sti. La Giunta ancora bran
cola nel buio, eppure c'era
no accordi sottoscritti con 
le leghe che dicevano chia
ramente che tutto questo 
doveva essere già pronto da 
almeno 15 giorni. 

Se non riescono a gestire 
dignitosamente questa pri
ma fase della 285, che si
gnifica in sostanza istruire 
alcune pratiche burocratiche 
e chiamare ad un tavolo le 
comunità montane per ve
dere come realizzare i pri
mi progetti, figuriamoci co
sa succederà di fronte al
l'esercito di 76 mila giovani 
che si sono iscritti con la 
speranza di un lavoro. A que
sti occorre aggiungere quel
li che hanno superato i 30 
anni di età. non conside
rati dalla 285. ma che hanno 
umanissimi bisogni di man
giare. vestire e abitare, in 
una parola di un lavoro che 
non trovano in un sistema 
marcio e decomposto. E an
cora la disoccupazione ordi
naria e le poche migliaia di 
operai costantemente sull'or
lo del licenziamento. 

Questo è sommariamente 
11 quadro della disoccupazio
ne in Calabria: il discorso 
quindi va fuori della 285, « oc
corre individuare con grande 
chiarezza alcuni obiettivi di 
sviluppo — ha detto ai di
soccupati Saverio Zavettieri, 
segretario regionale della 
CGIL — a Roma Andreotti 
ha parlato di 1.500 posti di 
lavoro a Gioia Tauro, ma 
ancora non ha fatto niente, 
TIRI io tutto il Mezzogior
no ha creato 94 mila posti: 
in Calabria ne sono arriva
ti appena 51, conosciamo poi 
la situazione dell'agricoltura 
che si estingue giorno per 
giorno e quella dei nuo/i 
impianti industriali in Ca
labria: poche migliaia di po
sti costantemente sotto la 
minaccia del licenziamento ». 

In questi giorni gli stessi 
corsisti che oggi protestano 
sotto la Regione sono andati 
prima a Gioia Tauro nello 
sciopero regionale e poi a 
Roma, assieme ai 300 mila 

; metalmeccanici. 
1 Roberto Scarfone 

' ; 

COSENZA — Alla sede 
INPS di Cosenza si dicri-
minano gli handicappati. 
Una ragazza di 24 anni. 
laureata, è stata infatti 
scartata alla visita medica 
con la motivazione, non ì-
donea al servizio, solo per
ché è poliomelitica essendo 
stata colpita da bambina 
agli arti inferiori dal terri
bile male. 

La ragazza, Maria José 
Rizzuto. faceva parte di un 
gruppo di 43 giovani assun
ti dall'INPS in base alla 
legge 285 con un contratto 
biennale per essere avviati 
al lavoro quali addetti al 
calcolatore elettronico e ai 
terminali video in varie se
di dell'INPS del centro-
nord. 

Attività specifica, que
sta. die non prevede affat
to l'uso delle gambe, ben
sì quello della testa e del 
cervello in particolare. No
nostante cioè Maria José 
Rizzuto è stata esclusa dal 
posto di lavoro con una 
motivazione che trova una 
sua logica nell'opinione re
trograda e rea/.ionaria che 
gli bandi; appati siano dei 
diversi e pertanto persone 
da discriminare ed emar
ginare. 

L'odiosa esclusione di 
questa ragazza è stata du
ramente critica dai sinda
cati confederali e azienda-

Discriminazione all'INPS di Cosenza 

Handicappata 
E allora 

niente lavoro 
Dura condanna dei sindacati - Poliomielì
tica, è stata esclusa dai corsi per analisti 

li dell'INPS che hanno dif
fuso in proposito un co
municato congiunto di con
danna dell'episodio. 

« Le organizzazioni sin
dacali della Cgil, della Cisl, 
della Uil e della Cisal — 
è detto nel comunicato — 
condannano il comporta
mento della sede INPS che 
ha respinto una handicap
pata per poliomelite agli 
arti inferiori avviata al la
voro presso l'INPS in ba
so alla legge 285 della di
soccupazione giovanile mo
tivando tale esclusione con 
la non idoneità al servizio». 

« E* bene precisare — 
sottolinea il documento — 
che il contratto biennale 
per i giovani avviati pres
so l'INPS in base alla leg
ge citata, prevede un cor
so di formazione e di atti
vità lavorativa per l'utiliz
zo specifico del calcolatore 
e dei terminali video, atti
vità che/non ò pregiudica
ta da difficoltà di deambu
lazione ». 

* Ma vi è l'esigenza — 
prosegue il documento — 

di inserire gli handicap
pati nelle attività produtti
ve por non disperdere il 
cospicuo patrimonio di ca
pacità e per farli sentire 
parie della società e del 
mondo del lavoro a pieno 
titolo, pare strano l'atteg
giamento dell'INPS inteso 
ad operare discriminazioni 
nelle assunzioni per certe 
infermità non espressa
mente rilevanti ai fini del
la specifica attività lavo
rativa ». 

« Le organizzazioni sin
dacali Cgil. Cisl. Uil Cisal 
della sede INPS di Cosen
za — conclude il documen
to — nel denunciare all' 
opinione pubblica arcaiche 
concezioni che non tengo
no conto dei nuovi valori 
emergenti nella società, 
chiedono al consiglio di 
amministrazione dell'INPS 
e a'!e competenti autorità 
il riesame dell'intera vi
cenda e la revoca dell'in
giunto provvedimento di 
esclusione ». 

O. C. 

Durissima requisitoria del pubblico ministero a sette anni dal primo disastro aereo di Punta Raisi 

Per anni ha «orientato» un radiofaro difettoso 
Il DC 8 dell'Alìtalia condotto dal comandante Bartoli si sfracellò contro le rocce - Il dito puntato del magistrato 
sulle gravissime insufficienze dello scalo voluto dalla mafia - Lo strumento delicatissimo è stato realizzato in 
un punto diverso da quello previsto - Zone d'ombra e squilibri elettromagnetici - Inascoltati gli allarmi dei piloti 

PALERMO — Implacabile e 
circostanziato l'atto di accu
sa. dure le richieste per gli 
imputati, i massimi dirigenti 
dell'ITAV, l'ispettorato tele
comunicazioni assistenza ai 
voli. Dopo sette anni e quasi 
un mese dalla spaventosa 
sciagura di Montagnalunga (5 
maggio 1972) quando il DC8 
dell'Alìtalia alla guida del 
comandante Bartoli. si sfra
cellò contro le rocce, la re
quisitoria del pubblico mini
stero di Catania Aldo Grassi 
apre uno squarcio significati
vo sulle gravissime ineffi

cienze dell'« ae.oporto male
detto » di Punta Raisi. 

Delle richieste a rinvio di 
giudizio per i reati di con
corso in disastro colposo e 
omicidio colposo plurimo per 
i dirigenti dell'ITAV. tra cui 
l'ex direttore dello scalo pa
lermitano. Ca rlgnano. già si 
sapeva. Ma ora è pubblico il 
testo della requisitoria, depo
sitato al Tribunale di Cata
nia. dove da tanti anni, tutti 
trascorsi a causa di un'im
pegnativa e laboriosa istrut
toria condotta dal giudice 
Cacciatore, a Punta Raisi ne 

esce con un ritratto preoccu
pante e sinistro. 

Quale fu la causa principa
le della sciagura nella quale 
persero la vita 115 passegge
ri? Il PM punta 11 suo dito 
accusatore in maniera parti
colare per quel radiofaro, de
finito di o scarsa efficienza » 
e di « non affidabilità ». 
quando invece, in un aero
porto sicuro, è uno strumen
to che si rivela decisivo per 
l'atterraggio degli aeromobili. 
Il radiofaro fu invece instal
lato in una posizione comple
tamente diversa da quella o-

rigmariamente prevista, senza 
che fossero eseguite prove in 
volo per saggiarne la funzio
nalità. 

A conforto di questa 
schiacciante prove il magi
strato porta le testimonianze 
di numerosi periti che hanno 
accertato, dopo la sciagura, 
che il radiofaro (conosciuto 
in gergo con la sigla PRS 329) 
dava luogo a « sensibili de
formazioni nella distribuzione 
del campo elettromagnetico 
sia per effetto di riflessioni 
sia per la presenza di ampie 
zone d'ombra » provocate 

dall'incombente montagna 
che sta propno ulte spalle 
della pista. 

E' da anni che le testimo
nianze inconfutabili di un al
to numero di piloti Alltalia e 
Ati e ancor prima che si ve. 
nlicasse la sciagura denun
ciarono sui libri di bordo l'i
ne! flctenza delle apparecchia
ture fondamentali per l'atter
raggio. Oltre ad un radiofaro 
messo nel posto sbagliato (il 
generale Lino che presiedette 
la commissione d'inchiesta 
ministeriale, ha dichiarato 
che dopo il trasferimento 
dello strumento sul monte 
Gradara non venne eseguita 
alcuna prova di volo, ma so
lo controllata la potenza di 
emissione) lo scalo di Punta 
Raisi mancava anche di un 
radar, il che rendeva davvero 
insicure tutte le operazioni di 
atterraggio. 

Ora, in dodici anni di atti
vità. dal 1960 quando lo scalo 
venne inaugurato, sino al 
giorno dello schianto del DC8 
su Montagnalonga nel maggio 
del '72 nessuno si preoccupò, 
né tanto meno i massimi di
rigenti dell'ITAV di prendere 
le necessarie misure. -

Eppure gli allarmi che era
no stati lanciati dai piloti 
non lasciavano spazio a dub
bi. Scrisse nel libro di bordo, 
per esempio, il comandante 
Giacomo Mancuso: « Il radio
faro non dà affidamento, si 
sintonizza con difficoltà, l'o
rientamento è inesatto. L'ho 
riscontrato In quattro voli ». 
E il comandante Francesco 

Giambalvo: « Il radiofaro non 
indica la giusta direzione ». 
E. addirittura sconvolgente, 
quasi una premonizione, la 
testimonianza affidata al li
bro di bordo da Costantino 
Atza. pilota dell'Ati: «Dà in
dicazioni errate durante la 
procedura d'atterraggio. Un 
inconveniente che può essere 
fatale e può facilmente con
durre l'aeromobile sui monti 
che circondano la pista di 
Punta Raisi determinando un 
inevitabile impatto». 
- Ed è proprio in questa si
tuazione che quel nefasto ve
nerdì notte del 5 maggio '72 
si venne a trovare il coman
dante Bartoli. Si disse: « Bar
toli era miope ». E' vero, ma 
Bartoli — sostiene 11 magi
strato — conosceva Punta 
Raisi come le sue tasche a-
vendo già effettuato 94 attcr
raggi notturni a Palermo. In
somma. si può dire che a-
vrebbe potuto atterrare an
che senza guardare. Ma quel
la notte il radiofaro lo In
gannò. 

Forse commise qualche er
rore, non è escluso. Ma — è 
il succo della requisitoria — 
le att-»zzature a terra non 
servono proprio forse a ri
mediare agli errori dei piloti? 
Una maggiore assistenza, vale 
a dire, avrebbe potuto evitare 
la catastrofe. E. come si sa. 
dal "72 ad oggi, come ha tra
gicamente confermato la se
conda sciagura di Punta Rai-
si. poco è cambiato all'aero
porto palermitano. 

Accorata lettera di un compagno residente in Francia 

Come una lunga odissea il voto 
dei nostri emigrati all'estero 
Nella sezione di Romans solo 148 schede nell'urna, 
sui 1016 cittadini italiani che avevano diritto a votare 

POTENZA — «Cari compa
gni, vi scrivo per farvi co
noscere come sono andate le 
cose, in questa prima volta 
che I lavoratori italiani a 
vrebbero dovuto votare al
l'estero. Lo scandalo è gran
de..» cosi il compagno Cerai-
di. ex segretario della sezione 
comunista di Pietragalla ed 
ex membro del comitato fe-

' derale di Potenza, attualmen
te emigrato in Francia a 
Romans Sur Isere scrive al 
segretario della federazione 
comunista potentina raccon
tando i motivi e i retroscena 
del mancato voto degli emi
grati italiani all'estero, in oc
casione del 10 giugno .«corso. 

«Sono stato scrutatore del
la sezione elettorale di Ro
mans: 1016 elettori, 148 vo
tanti. mai ho avuto tanta pe
na — prosegue II compagno 
Ceraldi — lavoratori che ve
nivano da 200 chilometri per 
votare, non potevano votare 
perchè il certificato elettorale 
dovevano andare a ritirarlo a 
la Rochele, cioè nel nord del
la Francia, a 900 chilometri 
da qresta città». 

«Ce stato perfino chi come 
un compagno che conosco 
bene — continua l'emigrato 
lucano — che ha fatto l'ira 
di Dio per votare senza alcun 
risultato! Poi si sono regi
strati casi veramente "stra
ni": un uomo non ha potuto 

votare, benché provvisto di 
certificato elettorale, perchè 
era iscritto nel seggio di Ro-
chelle e la moglie sprovvista 
di certificato elettorale era 
iscrìtta a Romans». 

«Ma il fatto più scandaloso 
è che tanti emigrati lucani 
hanno ricevuto il certificato 
elettorale, come beffa, dopo 
le elezioni o sabato 9 giugno 
alle ore 10. ma dovevano fare 
fino a mille chilometri per 
andare a ritirarlo. Come se
gretario dell'associazione 
franco-italiana di Romans da 
ottobre dello scorso anno ho 
inviato numerose lettere al 
consolato italiano 

«Quello che mi chiedo è 
come mai quando I comuni 
hanno ricevuto (e se l'hanno 
ricevuto) dal ministero degli 
interni i certificati elettorali 
non hanno aggiunto anche 
l'altro foglio previsto, dove 
era indicato il seggio eletto
rale?». 

«Quello che è accaduto qui 
a Romans — aggiunge il 
compagno Ceraldi — e din
torni ha interessato oltre 
mille emigrati italiani e non 
è diverso da quanto è acca
duto a Lione, a St. Etienne. 
Penso di organizzare una pe
tizione popolare di protesta 
contro questo imbroglio e 
raccogliere il maggior nume
ro di prove testimoniali da 
inviare al ministero degli in

terni. chiedendo al nostro 
partito di sorreggevi. La ve
rità — conclude Ceraldi — è 
che il governo italiano ha a-
vuto paura del voto degli e 
migrati». 

Fin qui l'accorata lettera di 
uno dei tanti emigrati lucani. 
La reazione è stata pronta. Il 
presidente regionale della Fi-
lef lucana, compagno Donato 
Manieri, che aveva denuncia
to — attraverso un articolo 
sull'Unità — le insufficienze 
e le macchinosità degli Inter
venti governativi e della 
giunta regionale per consen
tire il voto agli emigrati, ha 
annunciato che la consulta 
regionale per l'emigrazione 
della Basilicata dovrà tenere 
necessariamente conto di 
quanto successo e denunciato 
dal nostro emigrato. 

«Il padronato a livello eu
ropeo e i governi regionali 
diretti dalla DC si sono coa
lizzati — ha dichiarato il 
compagno Manieri — per 
vietare che gli emigrati e-
sprimessero liberamente il 
voto, naturalmente la re
sponsabilità per avere espul
so fuori d'Italia tanti lavora
tori si sarebbe ritorta contro 
la DC, premiando Invece 1 
partiti della sinistra. Questo 
Il vero motivo del boicottag
gio operaio». 

a. gi. 

Si tratta dei nosocomi del capoluogo, di Afri e di San Omero 

Gli ospedali teramani ancora 
privi degli organi dirigenti 

Alla Regione la DC continua a non designare i rappresentanti per 
i consigli d'amministrazione - Ferma presa di posizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA — La Situazione 
anomala amministrativamen
te. e preoccupante sotto il 
profilo della efficienza fun
zionale e sanitaria, dei con
sigli di amministrazione degli 
enti ospedalieri di Atri. Te
ramo e San Omero continua 
ad essere motivo di disagio 
profondo per le popolazioni 
interessate. 

Quesiti inquietanti vengono 
riportati anche dalla stampa 
regionale come quello di un 
quotidiano del mattino che 
giorni fa si chiedeva giusta
mente (e il dito era eviden
temente puntato contro la 
DC) «quanto bisognerà at
tendere perché i tre ospedali 
interessati — Teramo. Atri e 
San Omero — regolarizzino 
la loro struttura amministra
tiva». 

Il disagio è Iniziato molto 
tempo fa e esattamente alla 
fine di aprile di quest'anno 11 
gruppo consiliare del PCI al
la Regione rivolse una inter
rogazione al presidente della 
Giunta regionale e all'asses
sorato alla Sanità «per co
noscere quali Iniziative in
tendano adottare al fini della 
rielezione del consigli di 
amministrazione degli enti 
ospedalieri di Atri. Teramo e 
San Omero i cui mandati 
tono scaduti da circa otto 

l mesi ». 
f tempi di scadenza con tut

te le disfunzioni conseguen
ti. si allungano sempre di 
più. E si precisano, nel con
tempo, le responsabilità della 
DC. La compagna Giuliana 
Valente, consigliere regionale. 
ha giustamente rilevato come 
sul rinnovo dei consigli di 
amministrazione degli ospe
dali interessati, già nel luglio 
dell'anno scorso vi fu un 
confronto in consiglio regio
nale, ma la DC, con un In
qualificabile atto di arrogan
za, non volle sciogliere il 
consiglio di amministrazione 
di San Omero, nonostante le 
dimissioni di alcuni consi
glieri. 

E la stessa compagna Va
lente che, in una sua circo-
-stanziata dichiarazione, pre
cisa: «già nel mese di agosto 
l'assessorato alla Sanità ave
va inviato la lettera agli enti 
interessati per accelerare 1 
tempi delle designazioni e 
quindi per rieleggere in tem
po utile i consigli di ammi
nistrazione prossimi alla 
scadenza. 

Finora la Giunta regionale 
non ha emanato alcun decre
to: siamo quindi dinanzi ad 
un nuovo ed Intollerabile ri
tardo. Ancora una volta la 
DC — quando viene affronta
to Il problema delle nomine 
— ritarda, dilaziona nel tem

po le decisioni, perchè non è 
in grado di comporre le sue 
interne contraddizioni. 

I consiglieri regionali co
munisti della provincia di 
Teramo si sono incontrati al
cuni giorni fa con l'assessore 
alla Sanità per sollecitare 
ancora una volta il suo in
tervento e dare quindi una 
soluzione ai problemi del tre 
ospedali tenendo conto che 
gli enti hanno già fatto le 
loro designazioni del compo
nenti e che i consigli di am
ministrazione si trovano in 
una posizione anomala anche 
per quanto riguarda la legit
timità delle delibere. 

L'assessore ha assicurato 
che avrebbe proceduto con 
urgenza ad emanare i decreti 
perchè non vi siano ostacoli 
alla decisione. 

Fino ad ora nulla di fatto. 
Ci troviamo forse ancora di
nanzi ad un atto di rinvio e 
di arrogonza L'assessore si 
è impegnato per venerdì 
mattina a rispondere alla in
terrogazione 

Vogliamo sperare che il 
decreto sia stato già emesso, 
altrimenti il gruppo consilia
re de] PCI sarà costretto ad 
assumere altre iniziative col
legate con il movimento di 
lotta già esistente in Val 
Vibrata. 

r.l. 


